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Relazione annuale CAF sull'attività 

2025 - 2026 

 

 Il primo compito istituzionale che deve assolvere una CAF appena eletta è la nomina 

dei Fiduciari d'Area. 

Il ruolo di Fiduciario richiede capacità di relazionarsi con i Comitati o Delegati, i Presidenti 

di Società e i colleghi Arbitri e spesso è chiamato a mediare tra loro; nonché sono 

necessari una buona dose di tempo e pazienza per assolvere i compiti previsti dal RSA, 

tra i quali tenere aggiornati gli schedari, relazionarsi con la CAF, effettuare le designazioni 

di competenza, promuovere e organizzare i corsi di reclutamento e di aggiornamento. 

Nel solco di quella precedente, questa CAF ha nel suo programma l'idea di razionalizzare 

e rendere omogenei in tutta Italia questi gravosi compiti, con una spiccata vicinanza ai 

Fiduciari utilizzando lo strumento delle periodiche riunioni su piattaforma telematica. 

Va da sé che non sono molte le persone motivate a svolgere tali delicati e a volte 

difficili compiti, quindi utilizzando la possibilità di accorpare o dividere i territori in base alle 

esigenze e disponibilità, la CAF contattò chi si pensava potesse essere interessato a 

essere riconfermato oppure ricoprire ex novo il gravoso incarico. Si ottenne una lista che 

fu sottoposta al gradimento degli Arbitri. 

In una sola area constatammo che il gradimento verso il nome proposto non aveva 

ottenuto un ampio consenso. A fronte di pareri positivi non unanimi, la CAF dopo ampia 

riflessione ritenne di procedere comunque nel percorso di nomina del candidato proposto. 

Dopodiché il percorso continuò informando i Comitati sui nomi di competenza e infine si 

procedette alle nomine. 

 

 È stato necessario aggiornare il Regolamento del Settore Arbitrale. A parte qualche 

modifica semantica in alcuni articoli, le novità sono 3. 

La prima è che, su proposta del Presidente, la CAF nomina al proprio interno il 

Segretario. 

La seconda è una precisa richiesta federale, che si collega all'Organico Arbitrale: con 

cadenza almeno annuale la CAF deve relazionare al Consiglio Federale in ordine 

all’andamento del Settore Arbitrale, con particolare riferimento al numero ed alla 

distribuzione dei tornei sul territorio, il numero di arbitri presenti, il numero di corsi 

organizzati dalla CAF e la loro distribuzione territoriale, la partecipazione agli stessi ed il 

numero di promossi e bocciati e sugli arbitri inattivi, fornendo tutti i dati e informazioni utili 
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al Consiglio Federale. Per raccogliere i dati appena elencati è necessaria la collaborazione 

dei Fiduciari d'Area. 

 La terza novità consiste nella precisa articolazione del procedimento relativo 

all’adozione di provvedimenti tecnici verso gli Arbitri, con una prassi aderente alle 

indicazioni del Regolamento di Giustizia e Disciplina della FSI. 

 

 Sono stati aggiornati pure il Regolamento Compenso Arbitrali e quello per le 

Designazioni online, per adeguarli alle attività promosse dal Consiglio Federale quali 

manifestazioni online, hybrid e scacchi960, nonché la diffusione di tornei a cadenza rapid 

disputati in più giorni. 

 

 Lo straordinario successo partecipativo del Festival di Spilimbergo, con più di 500 

giocatori, finora caso unico nel nostro panorama torneale, ha richiesto una messa a punto 

ad hoc nei Regolamenti per le Designazioni e quello per i Compensi, prevedendo un 

Arbitro addetto esclusivamente agli abbinamenti, figura finora riservata solo ai grossi tornei 

giovanili istituzionali. 

 

 In merito all’attività formativa in senso stretto, e similmente all’anno precedente, in 

collaborazione con i Fiduciari d’Area è stato effettuato un corso di formazione per AR in 

concomitanza della finale dei campionati giovanili under 18, tenutasi a luglio in quel di 

Terrasini (PA). 

 Per meglio rispondere ai nuovi indirizzi federali si è da poco concluso un corso di 

formazione rivolto ad Arbitri per tornei on line, ibridi e scacchi960 (Fischer random). 

 

 Si ritiene che la pagina Didattica del sito arbitrale debba essere funzionale al suo 

scopo: proporre all’Arbitro ausili didattici a complemento dei regolamenti in vigore, 

permettendogli una migliore comprensione e applicazione degli stessi. 

Di conseguenza l’Arbitro deve trovare sulla pagina documenti che assolvono allo scopo, 

aggiornati. 

Con queste premesse la CAF ha provveduto a cernire i 74 documenti ivi presenti a fine 

2025, stabilendo tra essi quali ancora validi, quali meritevoli di rimanere sulla pagina ma 

che necessitavano di aggiornamento (12), quali oramai obsoleti e di poco o nullo aiuto 

(27). 
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 Infine, la CAF sta predisponendo la revisione delle Linee Guida per Corsi, Esami e 

Promozioni, anche per poter predisporre un corso di formazione per la qualifica di 

Istruttore degli Arbitri. 

 

Milano, 22 febbraio 2026 

 

 Il Presidente della 
 Commissione Arbitrale Federale 

  


